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Pm voll.ie), nel passalh anai; noi abbmm& par]ato

della. castrazmne delle vacche,

eccitalo i nostri possidenti ad qdoltare una pratlca
che gia epa- stala seguita ‘con molto vanlan*gm dagl
allevatori di ‘altre ci)nu‘ade' ed “ora cr. onvien’ di

¢ pin volte abbiamo .

novo: ritornare su: qu&qto tema, e ‘rinfiovaré o que-

st’ uopo. i nostri. eccitamenti, ¢ on gia col ripetere
gli argomenticnoti, che militano.a favore di qll@%tﬂ*
u%liliwsmm imprendimento, ma coll’ addurie’ un' nuo-

oed assm notevole,iche ‘abbiamo  raccolto da unﬂ
Scrllln di un -esimio agronomo francese;. - Ty
-« Lat castrazione, dice quel savio, gumlsce méli-
calmenle le vacche dalla’ fauromania (vulgo farorve
uterino) - verp flagella dei boyili; poiche: questy -

lattia’ rendé le vacohe uggiose, intosili, soveite ste-

riliy’ scarse di latte, magre, e ne'{rascina - molle &
consunzione,’ per cui i calecla, che in Francia i

t}e*elmo deile vacche sia affetto’ di quesw niorbo; ed
in! cérll eantont.: svamen ancor‘a dl plul LI H R
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Ho lello nel Bullelum mlm. 2 e 5 della noslr
| Sacmla dgmrla un tuo arlloolo dn*ello a dlmoslrar
18 Yamagglo che, mdqnda, dal cuwndare di siepe i

poilrebbe
venire cessato. E- abbiamo dello proletfolme siffutte

porho, i (quanto. «che molte di- quelle so«fferuue;'
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fnndl campeswl' I qnale operazmne lrovo opportu-
mssma e per | ulile che si ritrae dalle legna,

¢ impedive il danno che porta ai fondj, mas-
el i’_Eo Fuuli il vago - pascolo € perclle-;--.--
‘per’ fat arcitiazione del Prau essa é la ln'una

pralwa daw adottarsi, -

Nm dwma pel canf le l’" ap!mt‘)ne dl serursx! |

permo ‘anche” dell’ acucia: e potrei dimostrarti col

N fﬂltﬂ, 1n pm‘ecchl siti delle tenute del mio pnnu-
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p‘),le nell’ alto Fnuh, qud,l danno. ha portato la col-
'lwa?mne_dl questa pmnl'\ at . prati che circoserive,
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lu’{miunque macnnau e, m-'l lJObClll, ﬂ lulte Ie pmnlt-.. |

- clie“Te ‘son vicine. Ti assi¢iro, amico, che in parti-

, cqlanla ai caslagni essa ha recalo danm mollissimi

L

e.ne. ha fatlo, perive una_ quaitd.; . onde yitengo I'a-

“cacia mon convenire ‘che .in-guatche: sito, per esem-

pm, atle Sponde dei ‘terreni, alle frane dei boschi,
I an altra cosi ‘fion wnu ¢on lo, @' ClO& nel

i conswho (ll obblm'nv- maébuu w!mm L iormme nel

| proprlo orlo un vwajo di pl.-_mllcelle pey la, forma-
“zione di_quelle siepi.

A mio modo di vedere, sa-
rebbe~ piu giusto- - che - ogm- pmprlemrlo formasse

| questi vivai nei fondi chg, llcne in_economia,: € non
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~un, generale; miglioramento  ai, propri , campi,.

in. ecunomm

“solamente: di pidnte pet - siapiy. may: in specialitd,a i

viti, .di ‘gelsi ece; insomroa di cwm pianta che

gl puo abbbommw per 1a sna tumm Credi tu che

non gli visultasse maggior - vanlaggio da questi vivaj,
che dal metodo d&i
bita. di:cathpi, 1 quaki, a conti: giusti, “pagane i rac-
colti prima di averli, togliendo poi le - braccia qlle
dll)et’}dulll colonie? lo credo di si senza dubbio.

Molti, proprietari, si:illudong. suile. awﬁu,duo clu,-
rlﬁavanﬂ tlag ﬁmdl L kenali, . ip; economia . & poi

?ucalnolmo 1% dapnq clie ponhmo alle reshiphi, loro
.possa(leﬂn,” col . ih‘illdlle . mdmdiuq per mlmu.,;
| quasi, quulgn,tlmuamema., |
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Jgonjq}vm[w ﬂal lylsaguo indicato, lo.si, ohbh 256 i

eseguIne gl Lﬂlplﬂlll!ﬂ-Sempl‘L scconda le dl lm fomep

e nel modo  che. i proprmt&uo repata. pit. adallo

alla quahla del h:rqulol_H credo plle questi ‘potrebbe
porsi ben. pig facilmenig jn comhzmﬂe di ;effeuu.«,ue'l
SeNZa
pmdware come molu fapno, ogni,cura a. que\l sol(,n_
quaranmm lt[lllld, dtcmnm in casa. o e
- Gon, questo non voglio pertantg. comrastar alla
convemenm di condun' poche perlmlu, di. lerrenn.
and!esso serva di modello al colono
e per qualsiasi esperimento; quamunque a dix Vero,

~ meglio, che ~dal caltlvare un fondo.. colla Speranza

ch’ esso, serva d’ esempio, olimj vanlaggisi possano
altendere dal. ritrovarsi sovente I’ aflll,tuale assieme
cgl prnprmtarw sut_diversi fondi. per la- IJLsagmu, pos
niamo,: di_scegliere, le- piante, . stahilice. il silo. per
le plmlagmm ed il modo.di ese,g,uwle . eeco la puye
un buon mezzo di lSLlull‘e (I lnsmuare le. mlglwn
massime QUI‘IGOIE. IR " -~
E: qui: lascio | fn*gomen&o che treppox a ]ungo
sarebbe da dlscﬂuerm ~ B
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opera di-Presidi e ' altri soci “distinii-

¢ i nostri sienp per, essere assecondali., ‘Cerlo che

le condizioni economiche dell” Assocnzmne non per-

'metlonq adesse di -fave. quella che;si avrebbe forse

potuto, se- nei’ pt‘lmi"anlﬂl non si fosse alquanto pre-

capllato :m dispendi, a cut gli utili in verita non cor-

~risposero. K forse oggi vi sarebbe un fondo di cassa |
degli at. |

maestro. o

sufficiente per | acqms{% di “un  podere,

trezzi rurali, e per I emolumento . di un
‘Ma al passato ' non giova” pensarci; “'ch’ esso’ ¢i serva
‘almeno di-seuola per I’ wve,mre, e viva intanto la
Socield ‘nostra’ aspeltandﬂ i ‘vaulaggl che senza dub-

lno r:donderanno al paese dail avetla nslltmta e
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Vocrho mteressarw a queslo argbmento per(fhe

'*nellfn tendénza ‘generale che si-manifésta fra ‘i dili-

genti agricoltori ad ﬁccuparsi délla ‘coltura’ de lfmu;

tlopo 1a' disgrazia del  vino, ‘mon’ vwhamo lﬂbl"" re
fla gli uluml. T VAP 4 SR TR,

]l lerfeno (lesunam alla formazmne dl un nuo.

m flul,tetq, ba: bisogno - di essere smosso ‘alnieno
quanto vi ho prescritio pel terreno da- coltivarsi- a
_mhaggl (ved leltera antecedente). Saprono i buchl,

. cui st dwono mettere gl albers, e si comincip |
a plaul.nfq tosto che Id lempera;um 'y l‘addoluta' 2|

“dopo T’ inverno, e cio . puo_ contjnuare fino al
primo. movnmvnto del sugo' nei lerreni: seu,ln
Teggeri & preﬂmbllu piantare “in aulunno
cura nella’ scelta delle specie “che s pmnlano, gll
* alberi ‘durand molto tempo, e il pmnlme una quas
lita distinta “vosta‘lo stesso wome il plauntare la goa-
litd pia’ comune - delle campagne;, il di cai frutto ‘¢
appeua ‘degno di - servire all’ alimento ' dell”: uomo.

Uldmauamenle prefevisconsi ‘le specie- estive, perché -

non- st ha locale adatlo alla - conservazione : delle
frutta. ¢’ inverno. - Tutlavia, se¢ la. padrona di. casa..é
: .__?__mtelhgenle, Avovera mezzo di. couservarne: almeno

~ gonforto.dal veder ‘Vanta unanimita it pﬁepasxlo nello |
sostenere. ‘questa  patria *lstituzmne, & lantd cmfcm-de. i

per’ iférla?r.;
prwvedwe? 1o ho (utta la fiducia che i loro voti ||
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ALESSANDBO BIANCUZE[ |

Abhlale.

5|

I I - e s
i
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abbondanza d’ ana’ specie favorita  dall’ andaménio

i plccola quamlta, apecmlmenl‘.e se fara. us0. della
gonserva poltalllp, di cuu Vi daro la desm lzmne nel -

'_'xmese di settembre.

7 Se il coltivatore
- dinnestare, polrd risparmiare la spesa & acquislo
“degli ‘alberi, piantando dei selvatici, che fard in se-

gmm inneslare ; o, meglio, Pl’epmando una pepmm'a
nelia quale fara, innestare i

sogno per-il suo impianto ;. ma. egli godrd i frutli

pili presto, se acquistera degli alberi: innestati e gid

forti. Negli stabilimenti -di piante ‘trovansi degli’ al-

ha un uomo ablle nell’ Jarte‘

i soggelli, di cui avra bi-

considerevole del nutrnnenlo “(I
‘i alimeny che si. possono variare solto “busn nu-
“niero ‘di Torme, senza. lemere n‘ran fatto delle vi-
~cende atmosferlche. Infine, a quperﬁcle Uﬂuale, I'orto

‘somminisira in ‘soslanze ahmentan un'l massa'assal
'_pm rilevante che il frotteto,

be’m da’ Frutw a pl“ezzo sl m*nhdlco “dtie sov*enté Fre
ta uny mal ‘calgolata’ economid q’uella di i“lsparmmi'e
questa spesa. Fra glj ngrlcol‘tm' fegna "puf’ Aroppo
un pregmdmio sfavoriﬁvola agh alber:l acqﬁfélafu ne-
- gl stabilimenti ; ma questa inione ¢ mal fondala, -
tutte fe volle che si puo mdpnzzarSI a un pepmle-
rlsta galanluemd
1 frutteto deve sempre ‘essere’ sbparato dail
l orlo, e bisogna ben gmmlaru dal piantare, deg’h.
“alberi in quest ultimo , per{,he nienle puo riuscire
‘pitt -funesto agli’ erbaffgl Spessnssnmo si commelte
questo errore “helle camp.mm perché si & dleOSll '
afar piu conto dei frulli ' che dei- legumi.  Quesla
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‘collivazione. O‘I'ﬂ finita (4869)*’-% misi in"caldo. ll seine

allafine’ del dwembve scorso, ‘¢ nei primi. di” genmjn

‘polei: mmmuare T ossewaﬂom‘ e pmnunmaren miet va-

ticinii =" Pur- troppo, il numerd delle sementn”*dalelm
da eaplorare fu aovemﬂu{), pem'he m petesax furmulm'e il
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ziumt per cmlatma.

Da quanto

che qubsm

‘Esso ‘varrd a guarenlirei datrh

_.-_;‘:__IIILI'BE, mdi[ferenh della rovina- altrai. Poehl anni_ §fn ab

_.._:ﬁnello d’ Adria’ e di Istria e molti ancora falhrom) quasl-'s-
| ‘B daglm d’ mleumone, cht} parecchie
) .'_--_fsemenll postraliy o da aluum anni coltivate, qui, diedero
un. ecqellenle rlsullam.;_;

o _'umversalmente.

~ bero come il presente, in- cui fosse.tanto .chiara 1'in- ||
' '--f-ﬂ.,ﬂuenza della qualita. del s

luu.l i mlen leunrn sanm’) diré salo che. :l se.me di. Gas- :

eme.-w Ad evitar cose . che

Saba, del Munleneﬂ'w, da qualuhe parte Ali, Toscana riu-
- scloa bena,_ mentre in . genere altri sewdi . gi Toscana,

Sia. questo i buon : augurno e

spmne a. nprendem in paese la pmduzmna del - seme, =

'E qui mij sia lecilo il sogglunger tosto, che un’ in-

'-,'=_ '.__."":_-,,.;:_:tmmeml sarebbe anddlo in rm*ma.

1 animale,

Quesw m:glmr- e‘uto delle collwaz:em aereale e par- '
*ICQHN opyumu in pmpassla, mdubwro lalum a praporre o
“   --__'.}'_in{.'-'_;cmue mmedm della ma!aum ia cullwazmpe mn piena aria

- sui geisa

e di cui in allra occasmne daré ll l‘lSll“alG.-ﬁ-Il signor'

-Chavanne A LUSarma propone, e non;a lorlg, queslo".__
TS "*_'-f.f'___;.mezzp per. fare delle coltwuzwm da seme, parlnndo dal

| f-_.-_t_'prmt’:lpm che. la malattia sta in un languore. della razea

| : “ -_;--.-faddmnesl:cam, e che i corpusmlz vibranti, per lui eri-

__’--‘;'slallt d’ acidi particolari, si generz‘mo per debolezza del
| !’ 1llusl;e nalurahsta;

B -'_"'_-f.swzzem nell aurnbmre ai corpuscoli la ndlura crlstallum,'

" -anch*io comenga nel considerarli tali, Che poi - possano

',t,ssere un prodollo mnrbmo derwanm da dnnmuzmne di
fur.r,e nlah, si avrebbe in ¢io una. pmva che essi si veg-

e :;_ganu anche nells farfalle avamale in eta, sebbene sane,
. =,..;'_'_'_”".:dapprmn nei lessuh (Da Flhppl «13....) pm nel saugue. B

colhvazmna che 10 slesso feci in quest amm,

E facile che non erri.

mm, le fsemenlt, fnmlam su mmm os- ||
{ ‘Talvolta .mi sa dwdwﬁ tmppaf;
pm*hl gram, swché era ardito: li desumgm da, I@m to
""'..-'__-_-_I-_'-f:slam d: !ulla Ja parma. Pbl’ quaum mesi. cu,nlmm eblu""l
.-_.._.ﬂ*‘;._:_-_'__.-umra in nammenm, e osservazioni a farew—-Le sementi
.;-::?'dd me., esaminate sommano a &36 ~ per.quasi_ tulte le
R "_*-__-"_5(|1mll fem ‘da 10 a 14 ‘osservazioni. — Finora. non. ho -
. il msulwlo della coltivazione. in grande clu, di meta, circa
  ' -_'.- _._:'j:delle sementi da me esammdie. questo.. r:w!lam non,. d;f J_
~ ferl da quanto_io aveva predétto,
';Jf_f-..pulrb fornire un. prospello di gnesti risultati. Il dott, Vit-
~ tadini fece. ddl eanlo suo . parewlua cenlmaj.r di - osser-
fvazmm *‘cogh SleSSl fayarevoli rluullamemn o
P ”_"--___-'dlss:,]__ml pare qmmh che . 1a’ pralica . non . dmr{,bhe tra-
S "ﬂ__;_'-_'.'f..__--;swrare questo. mezzo, nl ‘quale & furse delncalo, ma. dital.
AR n :ltura che ognuno pud pralmarlo. N TR TN §
C o Miosi opporra. la difficoltd di adaperare ll micro- ||
-:i?ggopm, al che io. rlsponderm, che anche coll’ uso di tale
~ strumenlo r esservazmne & semphce .issa;,

"-""_:,'_""'mezzo & prezmm Derché ancor. 1. unico P@" pronosticar
- del seme.

In lavoro; pit: esleso_,:' i

1 -_derb quando mi. verrd dmwslram), cerlg
= ﬂuem.a sufl’; esllg d' un, dato seme se 1’ ebbe - am.he il

mndo d‘ Ed»“"ﬁzlﬂﬂe.—rrﬂna somma cura, la molta arm, i
l atmosfera e 1 eanmcm¥ tenuli dsmulll ad mnpedu‘e lu-_”i
-.'_j"SYlluppo di g.is nm'm, non '8aranno naj a sul'hcmnza
) ff””_--‘_=-.--}'}'-"grﬂccamandalg, dm*emlus: menere questi- mezzi -come cer-

| f‘_"',-;!ameme capam i far l:msmr meMm un seme, ch& al

"""“' i0 """"' w0 I

.

,..-_-Cu‘) ahe now uu permeua d; pmpuwa kY asame, d@lhﬁ far-
_'_-.fﬂlla per pmmslwnre de] sem&, In Ijueslg Caso. %pnlneb-,
~ bero- nascere. e:;rmull abhagllg mé (:lm dnvero & dmomaof,
-"pserche s,t avrebim un pmnﬂshca molm anhmpaw 9 pre-
2i080 . pel iabbmmlgr

del seme ("’) Le. farfalle _per ara
saranno. quindi esaminate solo roi. crzlevl;,__gm noti., ﬂlle

,-raccoll: sr;upnlaaamente hanno ancora _gran pregio.

.. .Le coltivazioni sulle. p:anle pdl seme paﬂranno gw- |

vare a render pid mbmle Te. qu'al;!a mslrah. -assicu-
- randone il pmtlollo anehe in. raglmmo alla quahlé INoi

dubhmma far. ritorno a, quell epoca, in. cul. oghi. cnllwa:-

iiiiii

lnre prepamw Al pmpno seme ©_Conoscevy i bozzoli che

';: gne avreblm ollenulo; ne si vedmhbero baleue mdlane

mme con ba(-h: usull da seme chmes#' R
Da una wllwazmne sulle pmnie, che fecl m que*-

. _sl anno, in. cnnfmnln d’ altre. esegmie caﬂa siebqq sg,me

dai mlom, @ in camere gmndemenle aereale, mi'si, rese

gia eudmle 1l w'mla ggio d’ un lal melﬁdﬁ. — Pm‘ sta- 'h
;bnhre perb l’ ul:l:lé i, quesla pratica,; -altri espenmenu '

. mi ovcorrnno, di eui a sue lempo dmé mgguaghg_
| “avidi-e. disop-
f-_"_:l'“__.lleSll vend:lor:, ll cui scopo € lo. spaoun de!la premusa- |

Per Pllbl‘ﬂd!‘e anmra un- momenio,, sulla malalua den

bacht e b‘ulm S0 nalura,dué che la sua. prumlwa »ausa

& anmra ig gnota, vhecvhe ne dwanu cnlnrg che la mglmnﬁ_

_lmvare m'a in un mmsma, m*a m un. cﬁn!agm, ora nella

||||||
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,.;iGhe lma (.h qugsle cause mi. wnga dmmsl.rala, ed-
" io nop- rncqsepb wai, 4 acret‘larla"e ad essa che. deb -
';bonm i corpuscoh, oausa pmss:ma della morie, ma eﬂ’ello‘
essi. pure di; qualclm funzwne dllerala' FArd guesta la

respirazione 0ppure la, Nuluzmne? La. fuuzmne della cula -

oppure quella di qualche altro yiscere? ... 1,

a&

Se la foglia del gelso l’us@e affeua (mé chei io crﬂ-

lﬂ nu;riﬁlﬁne "

_potrebha ben preslﬂ andarne allerdla, ma”' nqn 8i spue-
- gherebbe allora come il b.u'o si . presentasse malalo - gid
prima di. nulrn*sene, e morissero_dell’ attual malalha ba-
| _clu che v:ssero tutti gh sladu della lum vitg, senza aver
,guslala una i‘ugha dl gelso. Cid, venne osservalo m due
'_;c{}llwazmm, falte .in -Milano con.

Llutta fa lmmagma-
bile. premura, m-lle quali, si. ebhem hozzoli da bachi ali-

.__mem.-.tll escluswamenle con, filglle dl Scawmbecco (T’Paga.
| .png(m pratense volb har babzoch) u in sui i bd(‘.hl clw 5fug -

'.glmna il male, - dledero un hwznlo d: ollima sela, come
siudl nferlre am‘h

‘agosto dell’,

ﬂella %dula dt} Geurgoﬁh del 14
ﬂ.nﬂo 8?01‘50- _....,_... :Cid rende mdubb:a l" ered;-

% i

-__tdmua ‘del morbo,

Che il rusullam pm di quesle allerazmm malenah e .

-r__:'l’un.f.immh sia un parlicolar languore di tutto I orgam-
- smo, lo_si’ rz!cva anche da cid, che tutle le funzmm del

baco si fanno pid lentamente, e ~sempre pid .quanto pil
intenso e il male ; dal che nasce Ja dlsuguaﬂlmma, che
in ogni gmrna, in - ﬁgm ora. sn genera tra bachi affetti,

(*) Bwﬂgnﬂrehhe, al 0380, f-ﬂrlre un? alﬂ (lella farﬂﬂla qunm]‘ E anwr

. mnlle e farne uscire una. goccia di sangue. Se questa al mlcmscopw non
. presenta corpuscoli_oscillanti, ma soli globuli normali; se € limpida e { ra-

-sparente, € se aacn:lgandu non. ¢Ji " ﬂriatall: & acida um:o erl lppunco a
farfftlla e anna, € 11 auu aeme gara perfetln. - L




iir

a’ norma del diversd grado &’ infezmn@ Er varn indm-

dii 'E 'da eld’ naScd ancora la’ lentezza nel nasclmema,
.-mcché qﬁalirb cinque e

vece di due 0. lre, come d' crdmamo.j“ e

Ogmm mmprende che i relardalam saramm i plu_f_h
maldh, i pin debnli, clb che ., é (uufermalo dall’ esame
de’. Lorpuscah. Questi. ahbﬁndanﬂ* sempre. p:u, quamo pit.
i bacolini. nlard‘mﬂ%a shocciare; e quindie una. pratica.
- qui-ne, den-va, che .m_-.cans:g.lm ai - coltivalori come ulj-;
lis?éiimbg"ﬁd‘ & quella di non coliivare i bachi che . nascono
- dopo-.il secendo-giorno- detf’ mwimm-mla sgmcmlum* qrw

su non arrwano a fam il bozzolo, © "+

Altre cose avrei da aggnunge’m ‘ma Io 4pazm me lo
vieta: d’a}trdnde mia scopﬁ pmic:p.sle erano i dm, prca!-fé
cetti’ 5“351’0-‘5“ e Lsamﬂ del seine. mcubat‘o clie’ gaa in’
| Ef‘““alo PW5 lSlllUlPSI., e lo scarlo dm bachi rt,larda!dmf

— Intanlo nessun conlrallo ‘dovrebbe conchiudersi, se

non colla condizione del preventivo esame microscopico ;

cosi non sk aw&bbe il dolore di senlenziare eome infetlo
un seme a carg prezzo acqmslaln e @16 dwlm un giu
(hzm che eredu inesorabile. .~ - -

i De NUINErosi mmdu prcposh rmn parlo La l'arma-' '

copea de’ bachi ormali & numerosa. quanm quella dell’no-

moi sl gas,fn sllqmds, i Bohdl fumno invocati a guarire
lezsem infermo.. Ddl clare all’ acido solforoso, dallt a-

,_vetn, ,rxl rhum, dallo zuccaro al solfato . di, chmumm I pit

fae\ierl ﬂsserva\mrl s’ aaccordtpna lmere ndl non propmle _

alcmi mmed“iﬂ, ¢ nel mmﬁdure Solo in ‘un_buon’ seme, e
iy gn allemm*eﬁle; il plw vmmﬂ :rpo%lbam W qamuw ufa 11
,,lerul:a.; La_ ﬁsluh}"m del Daco_unon gi: &.forse poeo; meno,

Lhé lgﬁola;? Si pmpnsem allm mezzl per rmonoscc're il

buon sem.e, il. metodo di Kaufman,n, quello di Mmhm
l’a!lm dﬂArbaluher S0N0 . tl?a i pid \'anlah, W per molte

l l‘ﬁgi’dni “‘m SB"PTBI pm’pﬂrl:, 35“61)5!18“‘(10 a ‘lntt‘l il* mie-
todo dh me qui’ sopra espﬁslﬁ, pmlwalo da dtiﬂ AN e
) che m; c:rfraspbse sempre i’ l,m nu‘mEro mnlw cnn‘mﬂu
revaie di ESpemnem:. R - |
. lemw, 9 Eugho 4860
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 § _ieﬁi di pﬁ glia.;._

()ﬂrmmo sa’ quanto smno msalubll e perlco—_

l051 i letu di lfmlm da‘cui, ‘massime’,ne™ nostri- vil-

laggi, vegg(ﬂ‘lSI tuttora copem,_nen solo molti ‘tugurj

'- dm hracclanll ina mco tion poche ‘case. th colomf
Ma quei el non’ soiio soltanto insalubri e perico-
losi, ma -anco. gtavz all’ econouii, pomhe ‘allesa la
loro ‘fragile struftura e coslrem a wifarli ' di'sovente,
Si Nandono assal piu’ costosi
Egli ‘e ‘per ¢io, che lanto. gh agtonomi, ‘che i medici e

nfh ecouomlsll, wllllll ‘ad ‘uia voee _ﬂ"l‘ldaﬂ 1a croce
.addassn a quei tetli ‘malnah, quah paro esaqtmm
lmperlerrltl a it gli anatemi ‘dei savi e dei filan-
Lropi, per addimostrare. ,
malmondo l’egelsma degll uni ¢ la miseria e " ignoran-

zd degli altri, e sopra lutlo quanto rimanga a l‘me alla

- scienza e alla carila, prima di torre via ln tante ‘mise- |l le mdcuhme agrarie, essendo 1mpossibile che pos-

i‘uu g:m‘ni sunoiimplegdh m-jT jIE

del tetl,l ad embrlu_

quanio. ancora. sia m. qgoesto |

" 71 --i_'

=

- gtre cam p%a n'nie

;Qg;.

~rie, ¢he abbmmo redate da noslrl avi e trilavi. Que-

* sli-pensieri’¢i corsero: nella mente, leggendo una ngs '
tizia, che appunwmconceme i ‘maleréati tetti di pai

gha che esistono anco in molti villaggi di Francia,
in quello ) _Stato che pura ragion si da vanlo di

(anta civllia, Ora quasta nouzu dice, che in pit
~ comparlimenti francesi, si_slinnio attuando proweth-

menti, affine di sostltulre | tetli ad embrici a quelli

i che t4nto ‘noi .avversiamo; e “questi- provvedlmemy
- non: canmstano sﬂllanto n esmlazmm e decreu,.;
- ma anco in soccorsi di monela sonante,
ha a. sperare “che tra pochi apni la bemerita ‘¢lasse:

 degli; agricoltori francesi non avra ad .invidiare agli

| . operai’ ulbam aneo -il- bene di un. tette 1embuoam -
- come loro invidia quel wuo z}ul,«lleme,i dt cut; essa

mnsemmenle dlfell&.\ B
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Loeomolwe pel' l" agmcolumav g

*

T

| Un Hustré “agroiomo ﬁ'“;m'cese fa lo seguenll'
“considerazioni sulle macclune A vapore apphcate ai -

pitt ha eccitato la nostra
ammirazione all’ eslmsmupﬁ i]ﬂZlDl]le che ebhe lnogo -

Cw che

lavori campestri.

in Parigi nel decorso anto, dice quel savio, si fu
il vedere il tanto spazio® che Vi occupavano le mac-

chine ﬂ"‘l‘ﬂl‘l(} perche da questo falto_noi ahhl;uno
dedotta’ Ia convinzione, ‘che "y malehing” a' “vapore

f"‘

furma" tdesse’ parte mlegmme nei Tavori * defle o<

......

F’nm a q_ué'sh ui“ln’m ani, ta F‘rm’c’m

era rimasia quam Slminem‘ anll avanzl “dhi alm,

 tidzioimi §i° erhilo’ prm,,acmatla erds l"apphcazmm de-
gh Si,rl]hieﬁ‘.l mECGBHICI a“,' ﬂﬂ']‘lcal[ufa P01éij]e ]Téri .

uith depiaral‘) ile conlmdllzmne la scienza che presso

. -dl nm avea” per’ftzlonale tante’ mdustm 1o $cienza

dssai ‘poco dvea giovaty” &l” progresso degla agrarii

I".agricoltura. - Lo abbiamo fallo Paruhe suma cerli
_;-phe in.un tempo. non, loularm anco a noi sara dato

ll]]plPlldHl‘lGnl'l Md fiitalinente Ta tace sl @ Tatta "aiicio
pet’ oi, come si “fecé da molte tedipo 1o Itwlniferra
ed In ‘America; I idea * del progresso prevaise

breve volger di. tempo ‘sulle | "male consuetuding [h

“’ nlwétu"dle* qumdl, ammesso una volta il SBGCBI‘bO "
delle ‘macehine, queste si maltlplu.;arono i nna pro-

po:zmue..___ verammle _maravigliosa, Nel 1851 ‘tutti
ITioravano in Francla, che si ‘Yotes*ae suvnsn delle
macuhme a vapore nei. lavori “‘dei camp: ¢ i hostri

iiii

macehimisti furono ‘maravigliati non poco in vedere

i all” PSIHJSIZIO[]B di Lond:a 20 locomobili  di erenti,
| *costrlitle ‘parte 1 Inghilkerra e purle in America;

ma 9 'mm dopoa 4000 locnmohlll AgIVang -sutle’ ‘no-

stre terre, Qual’ eloquente l‘lS[lObla per 001’01_0 che,
~sorridevano di compassione in udire che vi ‘erd i

desiderava . di veder il vapore soslano ﬂ”:;l mam)' !

d opem in multe ﬂpu'azmm agrarie,

Fin qui |

......

mostrare al nostro Friuli questo nuovo mondo del-

di "avvanlaggiarci di cosi potenli ausiliari, quai sono

per. cui si

©R T . -
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_ *agronomo frandese. Ora (occa’ & noi
a dlchlamre 1N pewh abbiamo cu,dulo ben fatlto Lh
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lese, pel progresso delle, arl,l dei mesuer _e dell7a-
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Ja: solforazfﬁue dellavitey e dnED featent e ane
-~ Annunziando la stampa di quéﬁlo* opuscolo s'-i-‘u-.f
Ino ceru di far eco ai viticultori riconoscenti al me-
ritissimo prp’ialo presrr}e**mlanl:e della Socleta biels

9 ma;zqa Nnn al;blamo varla;g!gilgl arfpﬁegnakartﬁ,idplle

.-umme nostre., nommel} Persiste, Jd, calm@ pegli_ affari, 6. la

_del sensibile I‘ibaSSO awenugtn 1‘;31 prez,m” ot

| rwolla all’ Amel"ica, da dm" ‘ritiegsi d])bl& da; avere orlgme
. una ripresa delle transaznqm, € ci sard assan ﬂratu dl po-
' 'terla annunzxare cok successm nostri ragguaﬂll.w

sl::eculazmne non trova di, decldersn aq op_erag.e“ad om.a

Hg

""L attqnznqne (11 tutle le, plazze i conéumo é" gemp;a

......

.....

-;, 1 5:

Gi.si permetta pm di approﬁttare della ‘occasione pér

dlre due pamle sul modo di, perl‘ezmnare Ie nosl;re seteu

.....

tdmo tempo? es1 T& da HOI tuu;a l lmereabamemo a vieme

-__glm perfwmnar il. uﬁatm modo E]l pmduzlona Quest{) 1“.;.
sogno, 1o vediamo. ﬂ'enu'almente sentite dai. ﬁlﬂtom, come “ |

ne-Jo prova, il fatto . che . tutti. CL[‘GdHO {l aqsettlghame 1l
filo, $ino "a. pmtallo all umma esigenza., o
Ma suno pochl anwra che Vﬂﬂlii}llﬂ cumprendere ]‘ lm
pmtanza di pmduwe nna seta, che abbia il merito. o' ess
ser_buona: all’ incannag gio, cui Lenga cangmnto quella della
jlethza 8 regalautd del tlwlo che si ha preﬁsso d1 ﬁlare*
.. A conseguire queste necessarie: prerogative, premesba v
-la dﬁvuta aeparazwnc dei quzoll, ll ﬁlalme, lqnﬂ'; dal do-

mandar risparmio di combustibile, fa~ d uopo che sia vi-
'gslame GOHB ﬁlall'i(:l, ]”:er farle manlenere quanm am pos-
'_sﬂmle, lunga sampre T mcmma;ma del due hl;, e conser-

vare inalterabile il numero dei. hozzeh preﬁssu, mculcando

-l’reézdenza del&’Assowazione agramg

che venga frenalo. il cerso del naapo, mm qual ﬁald per

__qualsiasn clrcastdnza nou pﬁlessero tl‘{}le‘Sl ]me a queste

P! rescmwm.
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" f":.slamg mmmen., *lungglu :gnmfsenm 5eguu;a gh esgmp q
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